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Aperta ieri la seconda conferenza regionale sull'emigrazione 

Se si parla di emigrati 
t i 

è sempre emergenza ? 
Cinquecento persone convenute a Perugia da tutta Europa - Il fenomeno del 
rientro - Lo stanziamento di 3 miliardi - La relazione introduttiva di Lombardi 

PERUGIA — Circa cinquecento persone, venute da tutta Euro pa, affollavano l'altro Ieri sera la sala del Consiglio regionale. 
Era l'apertura della seconda conferenza regionale sull'emigrazi one. Nel corso della conferenza sono state annunciate le attività 
della Regione Umbria svolte a favore degli emigrati: tre m Iliardi di stanziamento e l'avvio di una serie di importanti espe
rienze che riguardano il « rientro » di cittadini dellu nostra re gione da Stati stranieri. Il primo a prendere la parola, nella 
giornata di apertura della seconda conferenza regionale, è sta to l'assessore ai servizi sociali Vittorio Cecati. presidente della 
Consulta umbra dell'emigrazione. Ha iniziato ricordando che la seconda conferenza si svolge in un momento diverso dalla 

prima, tenutasi nel ]!)7.'i: allo
ra si era in presenza di un 

' « sostenuto fenomeno migra
torio »; oggi — ha detto — ci 

! si trova di fronte ad un pro-
; cesso di rientro, che pone prò-
' blemi qualitativamente nuovi. 
; C'è bisogno in questo mo

mento di azioni concrete — 
ha dichiarato dopo di lui nel 
suo indirizzo di saluto, ii sin
daco di Perugia avvocato Ste 
lio Zaganelii. Il presidente 
del Consiglio regionale del
l'Umbria Roberto Abbondan
za ha dal canto suo sottoli
neato positivamente la folta 
partecipazione dei lavoratori 
emigrati alla Conferenza, af
fermando che « è dalla con
cretezza con cui si pongono 1 
problemi che potranno scatu
rire le soluzioni più adegua
te ad un problema come l'e
migrazione, che rappresenta 
uno dei nodi fondamentali del
la società regionale e nazio
nale ». 

Nella sua relazione intro
duttiva, il consigliere regio
nale Francesco Lombardi, 
presidente del Consiglio del
l'emigrazione, insediato uffi
cialmente l'altro leti, ha det
to, spiegando i motivi della 
confeienza, che e si tratta di 
verificare l'azione svolta dal
la Regione e la tenuta politi
ca e ideale del movimento 
degli emigrati, riflettendo su 
talune Insufficienze e su talu
ni ritardi ». 

« La seconda conferenza 
dell'emigrazione — hn prose
guito Lombardi — cade in 
una fasce he vede le regio
ni impegnarsi attivamente al 
proprio interno nel ridefinire 
linee nuove di intervento nei 
confronti del governo, per 
una politica nazionale in gra
do di superare gravi ritardi 
centrali e di garantire alle 
regioni un ruolo proprio, né 
di rimessa né di supplenza 
come fino ad oggi è accadu
to ». 

La relazione ha evidenziato 
poi la necessità di raggiunge
re un « coordinamento polìti
co. che costituisca un punto 
di riferimento complessivo 

I per l'azione delle regioni, al 
,,.. . . . . . . di là di visioni localistiche e 
Gli orari di astensione dal corporative ». Solo a tale con-

Nonostante l'incontro di Palazzo dei Priori 

Confermato lo sciopero 
Bus fermi dalle 5 alle 9 
PERUGIA — Confermato lo 
sciopero degli autoierrolran-
vieri. Nonostante l'incontro. 
tenutosi ieri mattina a Palaz
zo dei Priori, il sindacato na 
deciso di chiedere l'aslcusfb 
ne dal lavoro dalle 5 della 
mattina alle 9 per la giornata 
di oggi e di proseguire l'abi
tazione lunedi prossimo. 

La rottura delle trattative 
ierimattina è avvenuta su un 
punto preciso: la richiesta da 
parte della CGIL. CISI-. I li. 
di rompere il precedci.ie 
contratto, stipulato dall rm-
ministrazione di Palazzo î i 
Priori, con la cooperati'-1 tii 

affinchè il nuovo ente venisse 
insediato prima possibile. 
non poteva tornare indi'*'ro 
su una decisione già presa 
dalla giunta e che aveva prò 
fonde e più che legittimi* 
motivazioni ». 

Infatti ha specificato l'as
sessore: la giunta ha chiesto 
in passato a tutte le aziende 
(pubbliche o cooperative) ài 
presentare un progetto per 
la nuova rete. Tra le ir •>**•-
pellanze la ACAP ha presen
tato il piano meno costoso-
278 lire a chilometro, contro 
le 750 dell'ASP. Sarebbe in-

trasporti ACAP * dare { «"'stiricabile - ha osservato 
l'appalto della nuova Ih* a ' l'assessore Balucani - eh 

lavoro ha continuato Balucu-
ni, sembrano infatti sceki 
apposta per provocare gravi 
disagi ai lavoratori e agli 
studenti. 

C'è di più: questi giorni a 
Perugia è in corso anche la 

! fiera dei morti, bloccare i 
! trasporti verso il pian di 
l Mnssiano determinerà gravi 

danni ai cittadini e agli stessi 
i commercianti 
| Da ultimo l'assessore Balu-
j cani ha aggiunto: non è vero 
j — come sostiene il sindacato 
; — che intendiamo privatizza-
I re i trasporti, ma piuttosto è 
I nostra intenzione potpn^iirli. 

I che collega alcune /.oni* in
torno a Mugliano iijeinl'ro 
secondaria e integrativa) al 
l'ASP. 

L'assessore Rabicani ha 
risposto die mentre il Conni 
ne accettava la proposta di 
non fare alcun altro i?'o 
prima della costituzione r'el i zione delle ore 
cnnsn*vi«i d«*i tr;»M>'irti e '•' 
era sua intenzione lavorare 

-. ,. — I lasciando però in gestione 
un amministratore scegliesti* ! a i c u n o |jnee secondnrie. la 
la strada cosi pesantemente I C l l i c s j s t o n 7 a n o n danneeqia 
più costosa. ' I 

Comunque — ha continuata ! 
— ciò che stupisce e che j 
consideriamo grave nel com t 
pò tamento delle organic i ! 
zioni sindacali è la sprop ir- ' 

di sciopero I 

corto l'ATAM (In nuova line? 
ad esemoio porterà gli utenti 
al capolinea AT'*' . infpHi il 
servizio eh** l'ACAP svolgerò 
nella 7on«* di M'i<»nn»n è tut
to teso a trasportare la gpnte 
v r r n Castel d«>' r>i-ino dive 

x : indette rispetto all'entità d'I c*è il r-a»vi1i"oa H~ll,i azienda 
e I problema. ' municipalizzata dei trasporti). 

Organizzato dalla federazione di Terni 

Un convegno per fare 

il punto sul decentramento 
La relazione introduttiva del sindaco, 
e le conclusioni del compagno Stablum 

TERNI — Qua! è il giudizio . di quartiere, con l'obiettivo 
da dare sulfc •*-'r>cti/a del j 
decentramento a Terni? Qual ; 
è il ruolo che i consigli di | 
circoscrizione dovranno as- ; 
sohere in futuro? A qi.e-te 

di stabilire un ranp .rt-> 
sempre più stretto con la cit
tadinanza e per consentir** a 
tutti i cittadini di far sentire 
il proprio parere ogni quehol-

domande cercherà di dare i ta ci fosse una scelta anvni-
ojrci una rispo-ta nel n>r--o 
di un'intera giornata di lavo
ro. alla quple p?rtecinano 
amministratori e consiglieri 
comuni ti delle tirco-crizioni. 
l'assemblea, con inizio alle 
ore 9. che si tiene presso la 
sala convegni del Palazzo di 
Sanità. 

Sarà aperta da una rela
zione del compagno Ci-*'omo 
Porrazzini. sindaco di Temi e 

iiistrativa importante d i 
compiere. 

L'esperienza d'avanguardia 
realizzata a Terni ebbe un 
valore nazionale e contribuì a 
vincere la battaglia per l'isti-

i tu/ione v il riconoscimento 
, giuridico dei consigli di cir-
; COSITI/ione. 
I Ormai da un anno funzio-
i nafo i con-iali di circoscri 
| zione. che rappresentano un 

pasjo in a\anti ri>petto ai conclusa dal compagno Gior
gio Stablum. segretario della I becchi consigli di quartiere 
Federazione. Lo slogan con il j jn quanto dotati di noteri 
quale l'iniziativa è stata an- { molto più ampi. Oggi si cer-
nunc' ria è. * D'Te-. xrienza j filerà di tracciare un bilancio 
del decentramento a Terni. 
un'ind'cn zione per cornar»' 
un n olo e una prospettiva 
per i consigli di i-irc«i>cri/Jo 
ne ». 

I.a partecipazione ha a 

del primo anno di attività. 
mettendo in e\idenza sia i 
risultati positivi, (he i limiti 
che pure ci sono stati. 

L'occhio è insomma rivolto 
ver'o il futuro, che dovrà 
vedere un ulteriore raffor/a-

Terni una storia ormai lungi, j m e n t o d c j t o n s j g ] j m- cirCit 

L'amministra/ione commi ile j .scrizione e una definizione più 
di Terni fu una delle prime precisa del molo che do 
in Italia a dotarsi di con.sig'i • \ ranno svolgere. 

A Narni Scalo 

e ad Alviano 

Iniziative 

PCI per la 
campagna del 
tesseramento 

TERNI - Nell'ambito 
della campagna per il tes
seramento sono in pro
gramma oggi due inizia
tive: la prima a N'ami 
Scalo dove, con inizio alle 
ore 21. si terrà una festa 
del tesseramento, presso 
la sala Manili di via Ca-
pitonese. 

Durante la festa, albe 
tata dall'orchestra « I 
nuovi draghi ». saranno 
offerti dolci. Sarà presen
te il compagno Vincenzo 
Acciacca, assessore regio 
naie. 

Ad Alviano si svolgerà 
con inizio alle ore 20. una 
assemblea sul tema « Pen
sioni e agricoltura ». pre
sieduta dal compagno on. 
Mario Bartolini. 

Alcune delle sezioni 
hanno già ottenuto ri sul 
tati significativi: la sezio-

! ne della Quercia, una del 
le frazioni più popolose 
del comune di Narni. ha 
già tesserato l'R5 *V dei 
propri iscritti, ratrgiun 
gendo una media tessera 
notevolmente supcriore a 
quella dello scorso anno. 

dizione — ha detto ancora 
— potrà prevalere la linea di 
chi punta a definire un ruolo 
attivo delle regioni, in Ita
lia, all'estero e presso il Par
lamento europeo. 

Dopo la relazione di Lom
bardi il presidente della Giun
ta regionale dell'Umbria Ger
mano Marri ha insediato uf
ficialmente il Consiglio regio
nale dell'emigrazione, previ
sto dalla nuova legge regio
nale. 

E passiamo cosi ai lavori di 
ieri: il rapporto fra Stato. 
Regioni e CEE in materia 
di emigrazione, i problemi 
della sicurezza sociale, del 
reinserimento. della qualifica-
zione protessionale. della pro
grammazione economica e 
dell'utilizzo delle rimesse, so
no state le questioni centra
li su cui si sono attardate 
le due relazioni e gli inter
venti successivi. 

L'onorevole Vinicio Baldel-
Ii, presidente della prima 
commissione consiliare, ha 
affrontato nella sua relazio
ne i temi delia programma
zione, dell'occupazione e del
l'utilizzo delle rimesse. Do
po aver sottolineato le esi
genze e le priorità per garan
tire a tutti i cittadini emi
grati il godimento di uguali 
diritti civili e politici, il consi
gliere democristiano ha affer
mato che si tratta di una 
responsabilità che investe il 
Parlamento europeo, chiama

to a far si che almeno nel
l'ambito della CEE. si rag
giunga in tempi brevi l'obiet
tivo della parificazione dei 
diritt*. 

Dei problemi della sicurez
za sociale, del reinserimento 
e dell'integrazione, si è 
occupata invece la relazione 
del professor Domenico For
tunelli. presidente della ter-

j za commissione consiliare. 
I Fortunelli si è fatto porta -
I voce della richiesta di un 
j completo trasferimento ' di 

funzioni dallo Stato alle Re
gioni. che conoscono profon
damente — ha detto — il fe
nomeno migratorio nelle loro 
cause e nei loro effetti. Par
lando delle proposte avanzate 
per risolvere il problema del 
«inserimento degli emigrati 
che tornano in Umbria, il pro
fessor Fortunelli si è soffer
mato sull'assistenza tecnica 
regionale, che la Regione può 
mettere a disposizione drgli 
emigrati che intendano, una 
volta rientrati, impegnarsi in 
attività artigianali, commer
ciali o di vario genere. 

L'assessore al Comune di 
Terni Mario Benvenuti ha poi 
introdotto alcune note pole
miche soprattutto nei con
fronti del governo: « I proble
mi degli emigrati non si ri
solvono con le chiacchiere 
sulla programmazione, se non 
si cambiano gli orientamen
ti generali che portano l'e
conomia allo sfascio e sarà 
difficile anche avere prono 
ste concrete per un proficuo 
reinserimento degli emigrati 
se non si eambierà di fondo 
l'atteggiamento del governo. 

I lavori del secondo conve
gno regionale proseguiranno 
nella giornata di oggi e di do
mani. Ieri, nel tardo po
meriggio, anche il ministro 
Ariosto ha portato 11 proprio 
saluto, a nome del governo. 

Siamo andati nella villa dell'Opera pia Marzolini «invasa» da tre giorni da duecento giovani 

L'occupazione va avanti 
tra panini musica e teatro 

Si vuole creare un centro di aggregazione e un ostello-campeggio - Il Comitato per la qualità della 
vita - La festa popolare di oggi e domani - Un'iniziativa aperta a tutte le forze politiche e sociali 

PERUGIA — La villa del
l'opera pia Marzolini occupa
ta da 3 giorni dal « Comitato 
per la Qualità della vita mi
gliore » è in perfetto tema 
con gli intenti dichiarati di 
più di 200 giovani occupanti. 
E — come ci hanno detto --
gli serviva un pasto per crea
re un centro di aggregazione 
giovanile e potenzialmente un 
ostello-campeggio, la collina 
di Prepo andava giustamente 
prescelta chiunque del resto 
potrà oggi e domani render
sene conto partecipando a'ìa 
festa popolare ivi organizzata 
dagli occupanti. 

Il lungimirante monsignor 
Nazareno Marzolini fondatore 
dell'omonimo Pio istituto a 
suo tempo scelse la zona pro
prio per la sua piacevolezza. 
La villa da tre giorni occu
pata è di fatto una dependen-
ce di quella più grande in 
cui vengono in qualche ma
niera assistite 9 bambine che. 
stando alla lapide posta sul 
muro, sono nel luogo dove: 
« si accolgono le orfanelle del
la campagna per apprender
vi con cristiana pietà l'arte 
della vera massaia per la 
munificienza di monsignor 
Marzolini » (1919). 

La storia dell'opera pia 
Marzolini, la sua inclusione 
fra gli enti inutili, le propo
ste per un uso pubblico dei 
suoi beni valutati a circa 2 
miliardi effettuiti dalla cir
coscrizione. il fatto che le or
fanelle dei contadini poveri 
per fortuna non ci sono più, 
entrano solo per caso nei pia
ni del Comitato per una qua
lità della vita migliore. 

E' questo che ci hanno spie 
gato una ventina di ragazzi 
e ragazze che ieri pomerig
gio erano particolarmente im
pegnati nella bonifi?.a del 
giardino abbandonato della 
villa. 

« L'occupazione — ci ha 
detto Maurizio Lalleroni pe
raltro senza smettere la sua 
opera di potatura di un al
bero — è nata dopo varie 
riunioni ed attività. In pra
tica dopo la fine dei gruppi, 
in molti compagni, ci siamo j 
ritrovati ogni tanto per di

scutere. 
Ultimamente il tema del

l'eroina ci ha preso partico
larmente. La proposta di 
creare un centro culturale e 
ricreativo in giudo di far da 
catalizzatore e attivatore per 
Perugia ha dato il via al
l'attività concreta. Abbiamo 
fatto a&emblee e una riunio
ne pubblica nella sala Bru-
gnoli di palazzo Cesaroni do
ve abbiamo cercato di coin
volgere più giovani possibile. 
Abbiamo creato il Comitato 
ed eccoci qui. dopo una ri
cognizione ad occupare un e 
dipelo che secondo noi po
trebbe essere positivamente 
ut!'izzato ». 

Senza grand; campagne 
di stampa.' ma grazie a quel
la informazione sotterranea 
che soprattutto fra i giovani 
funziona a meraviglia, in po

chi giorni si sono ritrovati 
in circa 200 ad occupare la 
villa. 

« 8-14 Luca, Roberto, Pe-
dro, Stefania, 14-20 Lucilla. 
Simonetta, Maria, ecc. ». So
no altri nomi degli occupanti 
presi a caso dal cartello che 
in un ingresso laterale indica 
responsabili dei vari turni di 
occupazione. 

Nadia Matteucci oltre che 
impegnata in un turno lei 
pomeriggio, lavora anche al 
l'animazione della festa di 
oggi e di domani: « Presen
teremo — ci ha detto — con 
il nostro collettivo proponen
do // funerale del pudronc. 
nostro secondo lavoro. 

« Siamo un gruppo di ra
gazze di Prepo e siamo an
che noi convinte della neces
sità di spazi per iniziative 
culturali e ricrea.ive nella cit

tà. Ad esempio proprio a noi 
manca da tempo una vera 
e propria sede dove poterci 
incontrare e lavorare come 
collettivo ». 

Ma non solo Nadia e com
pagne sono d'accordo. Altre 
ragazze nella zona di Prepo 
non ci hanno fatto mistero 
che la loro presenza nella 
villa non era episodica: «Sia
mo solidali — ci hanno det
to — perchè è ora di trova
re qualche cosa di diverso e 
più costruttivo del solito bar 
Oriente, che a Prepo è l'uni
co luogo di incontro ». 

Non tutti — ci ha detto 
Enzo Rughetti — hanno in
teso la nostra iniziativa nel 
suo giusto verso. « L'altra se
ra — ha continuato — sono 
arrivati un gruppo di una 
che volevano dormire nella 
che volevano lormire nella 

Gravi disagi per gli studenti 

Perugia: l'Opera universitaria 
chiude la mensa per 4 giorni 

PERUGIA — I servizi dell'università di Pe
rugia, chi è che non l'ha detto nei giorni scor
si. sono assai carenti. Sia chiaro non si 
tratta di un'accusa specifica; in altri atenei 
italiani anzi la situazione è ancora più grave. 

L'altro ieri però l'Opera universitaria nel 
bel mezzo delle difficoltà, ha deciso di chiu
dere la mensa per -1 giorni. Le ripercussioni 
gravissime: scontento fra gli studenti, nume
rosi si sono rivolti anche a noi per denun
ciare il fatto, invasione e susseguente « esplo
sione » della mensa comunale. 

I dirigenti dell'Opera universitaria spiegano 
la scelta, quanto meno incauta, sostenendo, 
ed è in parte vero, che occorre fare dei la
vori di sistemazionp. Una domanda però na
sce spontanea: perchè mai questi interventi 
debbano essere fatti proprio nel mese di no
vembre: quando i servizi dell'ateneo dovreb

bero già essere a posto, visto che siamo alla 
vigilia, per Perugia, per la verità siamo già 
del tutto dentro, alla « stagione studentesca »? 

L'altro interrogativo lo poneva proprio ieri 
l'assessore comunale Giorgio Liuti, informa
to dell'accaduto: perchè nessuno dei dirigenti 
dell'Opera ci ha informato di questa decisio
ne? E rispondeva: «Se lo avessimo saputo 
prima avremmo potuto attrezzare meglio la 
mensa del Comune ». 

La verità forse è che l'ateneo perugino, con 
tinua. volutamente, a procedere come ente 
del tutto separato. Nonostante i numerosi 
incontri avvenuti in questi giorni, si è pre
ferito infatti non far trapelare niente né dare 
informazioni ai responsabili degli enti locali. 

Eppure da l'altro ieri l'Opera universitaria 
e i servizi da essa gestiti sono passati in 
mano alle regioni. 

villa per poi andarsene la 
mattina dopo. Ci abbiamo di
scusso un po' e alla fine 
hanno capito che è importan
te per noi non dare l'impres
sione che qui si voglia crea
re un luogo di incontro fine 
a se stesso, ma che, come 
vogliamo, qui si crei qualche 
cosa per la città, qualche co
sa di aperto che possa conti
nuare nel tempo ». 

Che l'iniziativa intende es
sere aperta a tutte le forze 
è innegabile. « Sabato e do
menica — ci ha spiegato Pao
lo Gentili, incaricato dell'or
ganizzazione della festa — fa
remo giochi a squadre, con
certi e teatro per tutti. Si 
tratterà di una festa in cui 
è invitato tutto 11 quartiere 
e tutti i giovani che vogliono 
aiutarci a costruire il cen
tro ». 

Oggi e domani l'occupazio
ne andrà insomma avanti tra 
panini, musica e teatro. Gli 

appuntamenti ufficiali sono ri
mandati a lunedi. Per le 17.30 
è infatti convocata nella vil
la un'assemblea cui sono in
vitati il Comune di Perugia, 
la circoscrizione, la Regione, 
1P organizzazioni sindacali, la 
Lega delle cooperative. Ei do
vrà decidere come andare a-
vanti. 

Tra le propaste c'è quella 
di creare una cooperativa che 
si interessi di bevande e ro
ba varia (di mandare avanti 
le strutture del centro) e di 
mantenere un comitato poli
tico che gestisca il centro 
vero e proprio. 

« La nostra — ci ha detto 
Assuelo Becherelli, anche lui 
impegnatissimo nel movimen
to — è una proposta che vo. 
gliamo discutere; questa vil
la non è per noi questione 
di vita o di morte, il proble
ma che poniamo di creare 
una struttura per i giovani 
che sia autogestita e che rl-
soonda alle esigenze odierne. 
Da notare che Villa Marzo
lini era inutilizzata da più 
di un anno e che la nostra 
presenza le farà certo bene ». 

Gianni Romizzi 

Le vicende di una delle più importanti aziende siderurgiche di Terni 

«Sana, sanabile, non sanabile»: e la Bosco? 
I finanziamenti pubblici e il comportamento della GEPI — 557 dipendenti — La produzione in 
due stabilimenti diversi — Apparecchiature destinate ai processi di dissalazione dell'acqua marina 

TERNI — Cosa accadrà della 
società Bosco? Questa è la 
domanda che da alcuni anni. 
e precisamente dal 1972. i la
voratori di una delle più im
portanti aziende siderurgiche 
della città stanno ponendo. 

Fu nel 1972 che l'azienda. 
già ceduta dieci anni prima 
dal suo fondatore Antonio 
Bosco alla Tissen Phoenix. 
passò di proprietà della Gepi. 
l'azienda di stato che cura la 
gestione delle ditte in crisi. 
che hanno ricevuto finanzia
menti pubblici. II ruolo della 
Gepi è quello di rendere 
nuovamente produttive le a-
ziende di cui si occupa, dare 
loro nuove prospettive e ce
derle poi a nuovi acquirenti. 

Lo scorso mese, il 20 ot
tobre. la Gepi ha presentato 
al comitato interministeriale 
per la programmazione in
dustriale un documento nel 
quale ha diviso le sue 107 
aziende in tre categorie, clas
sificandole come: s*>ne. sana
bili e non sanabili. Su onesto 
documento viene mantenuta 
la " più assoluta segretezza. 
Ancora adesso i 557 di con
denti della Bosco non sanno 
come sia stata classifirata la 
loro fabbrica e non sono a 
conoscenza di quelle che 
dovranno essere le loro futu
re prospettive. 

* E* certo però — dicono 
alcuni membri d<*l con^i«lio 
di fabbrica — che la Bosco 
non è una azienda decotta. 
anche se numerosi sono ì 
problemi che non consentono 
il raggiungimento della sua 
migliore funzionalità » 

Il fatto che la produzione 
av\enea in due stabilimenti 
diversi crea non pochi pro
blemi. Jja Geni ha iniziato la 
costruzione di nuovi capan
noni nei pressi di Maratta 
Bassa dove lo stabilimento si 
dovrebbe trasferire. Î a nuova 
struttura non è stata oerò 
ancora completata e funziona 
soltanto una parte. Alcune 
lavorazioni vengono effettuate 
nella sede di via Curio Den
talo. in pieno centro cittadi 
no. Una situazione insosteni
bile. che mmonrta n*>< »̂ssa-
riaroente desìi svantasei eco 
nomici pt-r il bilancio dell'a
zienda. 

Al di là dei nrohVmi eco 
nomici, non certo insormon 
tahfli. ci sono pbre questioni 
non secondarie che v^nno va
lutate. « La nosco può van»a-
re una tradizione e una ca-
narità produttiva aeouisìta 
dal lavoratori nel corso deeli 
anni, chr non deve essere as
solutamente perduta ». affer

ma Umberto Marini, delegato 
del consiglio di fabbrica. Il 
problema reale che questa 
capacità, acquisita con anni 
di lavoro, possa andare di
spersa. esiste veramente. 

Lo dimostra l'impulso dato 
negli ultimi anni nella co-

j struzione di apparecchiature 
; destinate ai processi di dissa

lazione dell'acqua marina. 
una produzione che ha anche 
permesso all'azienda di evita
re periodi di cassa integra
zione. ma che. per la sua 
bassa qualità tecnologica, e-
sula completamente dalle ca
ratteristiche professionali del
lo stabilimento. 

« Negli anni fra il 1975 e il 
"78 — aggiunge Marini — su 
«immessa della Canatom la 
Bosco ha curato la realizza
zione di una buona parte 
degli impianti necessari alla 
realizzazione di una centrale 
nucleare. Al termine della 

commessa, la Canatom non 
tia permesso che il montag
gio di alcuni scambiatori 
termici venisse effettuata al
l'interno del vecchio stabili
mento. dove erano stati rea
lizzati. perchè questo non 
dava garanzie sufficienti dal 
punto di vista della qualità 
della operazione ». 

E' evidente allora quanto 
dovrebbe significare per il 
futuro dello stabilimento il 
poter disporre al più presto 
della - nuova sede: nuovt* 
commesse, di buona qualità 
professionale. potrebbero 
persino permettere una e-
spansione dal punto di vista 
della produzione dell'orfani 
co. 

Aspetti non piccoli, in me
rito ai quali il sindacato ha 
anche nresentato una piatta
forma rivendicativa. I suoi 
punti qualificanti sono: la 
questione del nuovo stabili

mento. quella dell'organizza
zione del lavoro, delle nuovn 
assunzioni, e quella, inrine. 
riguardante il problema della 
mobilità degli operai tra i va
ri reparti. 

« Quale dovrà essere allora 
U nostro futuro »? Si interro
gano i lavoratori. « Quando la 
Gepi riterrà di aver termina
to la sua opera, a chi verrà 
data in gestione la Bosco? ». 
questo un altro interrogativo. 
La Gepi non risponde, anche 
«*» da parte sindacale alcune 
proposte sono già state fatte. 

T.a preoccupazione del sin
dacato è che l'industria possa 
«•ssere affidata nelle mani del 
« primo arrivato ». che po
trebbe portare, nel giro di 
pochi anni, la situazione nelle 
cattive condizioni di un tem
po. Chiarezza e risposte pre
cise: questo chiedono i lavo
ratori e per averle sciopere
ranno il 9. 

e Dovrebbe far riflettere — 
dicono al consiglio di fabbri
ca — il fatto che negli anni 
della commessa Canatom. la 
Bosco fece realizzare circa 
120 mila ore di lavoro alle 
piccole e medie industrie del
le nostre zone ». Dare modo 
«dia Bosco di continuare su 
attesta strada significherebbe 
quindi agevolare anche molti 
«Uri comparti produttivi, con 
ripercussioni senz'altro posi
tive su tutta la realtà eco
nomica umbra. 

Farlo significherebbe anche 
evitare che l'enorme profes
sionalità acquisita nel settore 
«iderurgico da questa azien
da. dal 1966 ad oggi, vada 
sprecata, mentre invece po
trebbe essere utilizzata anche 
in un nuovo rapporto con le 
altre grandi aziende metal
meccaniche della città. 

Angelo Ammenti 

Il Cestres vuole ricostruire la storia della città 
attraverso il recupero di documenti 

Terni va alla ricerca 
delle sue «radici» 

i 

TERNI — Da qualche anno a questa parte 
si assiste a un rinnovato interesse per la sto
ria di Terni: ne è testimonianza un non di
sprezzabile numero di pubblicazioni, di rac
colte di documenti. Si tratta però ancora di 
una ricostruzione soltanto parziale delle vi
cende della città. 

« Dai libri finora pubblicati — ha afferma
to il compagno onorevole Mario Bartolini nel 
corso di una conferenza stampa indetta per 
illustrare l'ultima delle iniziative del Centro 
studi ricerche economiche e sociali — non 
viene fuori nella dovuta maniera l'elemento 
umano e sociale ». 

Non è stata insomma ancora scritta una 
storia completa della città, con le trasforma
zioni sociali alle quali essa, nel corso dei 
secoli, è andata incontro. E' questo vuoto che 
il CESTRES vuole ricoprire. Per questa ra
gione ha messo insieme un gruppo di ricer
catori. di storici, di studenti universitari, di 
appassionati e ha cominciato a raccogliere 
documenti. Il lavoro viene portato avanti di 
comune accordo con l'Istituto di storia del 
riJmbria e con il Centro culturale ternano. 

E' già stato avviato un progetto ambizio
so. raccogliere lutti i documenti che è possi
bile reperire nelle varie biblioteche e negli 
archivi. I ricercatori del CESTRES andran
no a frugare negli aretini non soltanto dei 
comuni della provincia, ma in quello di Ro 
ma e di Firenze, dove di materiale da met

tere insieme per ricostruire la storia di Ter
ni ce n'è molto. 

I.e attività finora svolte dal CESTRES in 
questo settore hanno già dato alcuni risul
tati, che sono riportati nell'ultimo numero di 
« Indagini », il bollettino che il Centro pub
blica. In esso viene chiarita da Gabriele Bo
rimi qual è la proposta del CESTRES: *Se 
il libro di Bonelli assai compiutamente trac-
ria la storia della impresa siderurgica Ter
ni. se il volumetto di Manchi su e II movi
mento operaio a Terni » fornisce materiale 
di tutta rilevanza, se «l'Economia di Terni 
dal 1700 ai nostri giorni » di Arrigo Bario 
lotti reca un eccellente contributo, il CE
STRES intende costruire ia conoscenza ap
profondita dei modelli di \ita e di cultura 
di Terni ». 

Telesforo Nanni mette in discussione il 
« mito della Terni industriale ». rileva « l'am
biguità di un atteggiamento provocato dal 
rapporto non risolto tra città e campagna », 
seguono poi i contributi di Agostino Mar-
cucci; di Valter Sorgami e Angelo Bossi, i 
quali ricordano la polemica che divise alla 
fine del secolo scorso liberisti e interventisti 
legata alla nascita della « Temi » e nella 
quale intervenì Vilfredo Pareto; di Anto
nella Canfora e di Torquato Secci. che rico
struisce lo sviluppo urbanistico che la città 
ebbe negli anni tra il 1886 e il 1914 quando 
il numero delle abitazioni raddoppiò. 

Foglio di via 
per Z professionisti 

delle tre carte 
Mario Iannello. 49 anni, ed 

Errico Alberino di 39 sono 
stati rispediti con il foglio di 
via a Napoli ieri sera dalla 
questura di Perugia, 

La loro colpa era quella di 
abbindolare i visitatori della 
tradizionale fiera dei morti 
con il classico giochino del
le tre carte. 

Un giochino che la legga 
condanna come «gioco d'az
zardo» perché fa perdere 
parecchie migliaia di lire a 
chi ci si avventura con pro
fessionisti del calibro di Ian
nello e Alberino. 

I Programmi 
di UMBRIA-TV 

Ore 13.40: Telefilm. 
Ore 14.10: UTV notizie pri

ma edizione. 
Ore 14,30: Violenza negli sta

di: che fare? 
Ore 18^5: Telefilm. 
Ore 19,00: UTV notizie se-

conda edizione. 
Ore 19,45: Telecronaca incon

tro di calcio primo tempo 
San Sepolcro Città di Ca
stello. 

Ore 20,30: UTV notizie terza 
edizione. 

Ore 21,00: Secondo tempo del
la partita Sansepolcro<;it-
tà di Castello. 

Ore 21.45: Dal Lussemburgo 
a Perugia - emigrati umbri 
a congresso. 

Ore 22,15: Film. 
Al termine del film UTV 

notte. 


